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Il leader della Cgii chiede al presidente 
del Consiglio di intervenire «in prima persona» 
nella vertenza e sollecita chianmenti • 
sui rapporti fra tedeschi e gruppo torinese 

Immediata risposta di Corso Marconi 
«La Fiat non ha avuto alcuna imposizione 
dalla principale banca tedésca. D pianò/ 
e i licenziamenti li abbiamo decisi noi» 

Fiat, scoppia il «caso Mirafìori» 
La Deutsche Bank: «Chiudere al Nord». Trentini Mtewenga Gampi 
La Deutsche Bank consiglia alla Fiat di chiudere Mi
rafìori. Il piano allarma la Cgil. Trentin chiede l'inter
vento di Ciampi nella vertenza del gruppo torinese. 
«Vorremmo sapere - dice - se questo rapporto è 
btato vincolante nella decisione della banca tedesca 
di aumentare la sua partecipazione al gruppo. Im
mediata la reazione di Corso Marconi: «La ristruttu
razione è solo farina del nostro sacco». 

RI1 . ARMENI 

• 1 ROMA. La Cgil torna ali at
tacco sulla Fiat. Il rapporto del
la Deutsche Bank c h e prevede .'; 
la chiusura del lo stabilimento -'; 
di Mirafiori entro il 2000 ha al
larmato ulteriormente i vertici 
di Corso Italia. Ieri Bruno Tren- * 
tin ha chies to al presidente del ;r; 

cons ig l io Ciampi >di impegnar- ':' 
si in prima persona» nella ver- "< 
lenza del gruppo». Una richie- i 
sta c h e il leader della Cgil ave- • 
va già fatto all'inìzio della vi- v 
c e n i l a Fiat e c h e ha ripresenta- <• 
lo in seguito a l l 'andamento ', 
negat ivo della trattativa e alla ;. 
notizia de l lo studio della piò ' 
grande banca - tedesca - sul l, 
gruppo torinese. E allora Tren
tin vuole c h e si faccia chiarez
za sui rapporti fra le scelte in
dustriali del la Fiat e la Deut
s c h e Bank, c h e fa parte del 
ponte di c o m a n d o del gruppo 
e d 0 presente c o n Ulrich Weiss ì 
nel cons ig l io di amministrazio- ' 
n e del la Rat. -Non s o n o addet
to al lo sp ionaggio industriale - ' 
ha detto il c a p o della Cgil - h o ;, 
letto que l lo c h e h a n n o scritto ;' 
nelle scorse sett imane i setti
manali italiani e stranieri. E 

c i o c c h e c'ò un rapporto c o m 
missionato da Deutsche Bank 
sulle prospettive dell'industria 

- automobilistica italiana. Senza 
•' voler fare alcun processo alle 

intenzioni - ha aggiunto Tren
tin - sta di fatto c h e d o p o que
sto rapporto la banca tedesca 
ha dec i so di aumentare la sua 
partecipazione al capitale del
la finanziaria del gruppo Rat. 
Vorremmo sapere, c o m e è le
gittimo, s e ques to rapporto e 
risultato in qua lche m o d o vin
co lante per la dec i s ione c h e la 
Deutsche Bank ha adottato e 
s e queste decis ioni di entrare 

,, in misura accresciuta nel capi-
w tale del gruppo Rat sia a c c o m -
\ pagnato a indicazioni c h e ri-
v guardano la politica industria-
,:; le del gruppo. Mi pare una ri-
: chiesta del tutto legittima - so -
V n o ancora le parole del leader 
•• della Cgil - una volta c h e la 

' ' s tampa ha t e s o noto c h e que 
sto rapporto esiste e ne ha an
c h e riportato le grandi linee». . 

Ma la preoccupaz ione e l'al
larme della Cgil sulle sorti del 
gruppo e quindi sulle sorti del
l 'occupazione n o n d i p e n d o n o 

Cassa integrazione 
Semaforo verde del Cipi 
ad altri 4.800 interventi 
Saranno finanziati coi Boi 
• • ROMA. Il Cipi ha appro
vato 120 piani aziendal i di 
c a s s a integrazione per 4 .800 

. lavoratori. Il 65% dei provvedi
menti si riferisce a crisi indù-

• striali, il restante 35% a ristrut
turazioni in i c o r s o . Tra , le 
a z i e n d e interessate alla c a s s a 
integrazione, per un per iodo 
dal n o v e m b r e 9 3 all'ottobre 
'95, c i s o n o : Italcemcnti spa , 
3 9 0 unità: D e a ( g r u p p o fri) 
113 unità; Richard Ginori, 100 
unità; Sim di Iglesias, 100 uni
tà; S idercomit , 90; Sepi (grup
p o R a t ) 75; Elsag-Baley, 50; 
Grassetto cos lruzioni , 2 1 ; Ri
n a s c e n t e , 17; Mor.tefibre, 22<1 
unità, [provvediment i di c a s s a : 
integrazione .:•; c o m p o r t a n t o ' 
u n o s f o n d a m e n t o di 8 6 miliar- " 
di, rispetto al b i lancio de l "94, . 
m a sarà trovata una s o l u z i o n e ì 
nel l 'ambito di que l l e prospet
tate per far fronte al fabbiso
g n o dcll ' lnps- n o n si e s c l u d e a 
q u e s t o propos i to un ulteriore 

ricorso ai titoli di Stato, 
Il Cipi ha a n c h e approvato 

l 'aggiornamento di 21 progetti 
' di reindustrializzazione de l l e 
v aree s iderurgiche in crisi, già 

autorizzati c o n una del ibera 
. de l 3 a g o s t o scorso . Due in 
., particolare gli interventi. La 
'','• prima iniziativa riguarda la s o -
f- c ietà Iritech Biosensori di Gc-
!r nova, c h e comporterà un'oc-
. c u p a z i o n e d i 8 0 addetti e d in

vestimenti fisssi per 17 miliar-
r di circa. La s e c o n d a iniziativa 
; 0 relativa alla soc ie tà • Alfa 
; Avio, c o n stabilimenti a Pomi-
. g l iano d'Arco e d Acerra, c h e 
;.• sarà orientata prevalentemen

te verso il mercato civile per 
ovviare agli effetti negativi de 
rivanti dal c a l o de l l e c o m m e s 
s e militari; ques ta iniziativa 
comporterà un - incremento 

' o c c u p a z i o n a l e di 7 0 unità ri-
• spct io alle 2 4 0 originariamen

te previste. 

Privatizzazioni 
Cragnotti entra 
nella Fìsvi-Cbd 
• • ROMA. Il g r u p p o Cragnot
ti ù il n u o v o partner industria
le de l la Fisvi, la finanziaria lu
c a n a c h e ha acquistato il 7 ot- •: 
tobre dall'lri la Rnanziaria Ci- , 
rio-Bertolli-De Rica. A q u a n t o 
si e a p p r e s o , infatti, la «Cra
gnotti and Partners» e entrata 
c o n il 10X in Fisvi. In una se 
c o n d a fase, i d u e Rruppi ap
porteranno le proprie attività 
agroindustriali (Cirio da un la-
to. Ala e Polenghi dall'altro) 
in una nuova soc ietà , divisa ri
spet t ivamente al 51X per Rsvi 
e 49'r, ;*-r Cragnotti. :;,.. - - . . : -

L'accordo e stato raggiunto 
g iovedì s c o r s o ma era cond i 
z i o n a l o al via libera de l cons i 
glio di amminis traz ione della 
•C and P Capital Investments», 
ia ho ld ing operativa del grup-
|MJ mi lanese , c h e e giunto s o 
lo ieri. Al l 'operazione, ora, 
m a n c a un s o l o via ; libera: 
q u e l l o dell'Autorità Antitrust, 
cui s o n o già'state inviate to c o 
municaz ion i di rilo e da cui e 
at teso entro d o m a n i un ver
det to sulla vendita dall'lri alla 
Rsvi. - :•. ;•••_•• 

Compless ivamente , s e m p r e 
a q u a n t o si e appreso , l 'opera
z i o n e ha un valore sui 3 0 0 mi
liardi, tra «cash», apporti indu
striali e fideiussioni. Nella pri
ma fase, su cui a p p u n t o era 
slato già stipulato l 'accordo il 
16 d i cembre , la «C and P» ha 
acquis i to ( p e r una cifra intor
n o ai 3 0 miliardi) il 10% della 
Rsvi, c o n l 'aumento di capita
le di v quest'ultima. ,. dalla 
U n i o n c o o p . l 'Unione de l l e 
cooperat ive '• agricole locali 
c h e cos i s c e n d e dal 55t i l 45% 
del la Fisvi. Il gruppo di Sergio 
Cragnotti entrerà subito an
c h e nel cons ig l io d'ammini
strazione Rsvi per seguire di
rettamente, tra l'altro, la for
mal izzaz ione del passagg io 
del 62% della Rnanziaria Cbd, 
c h e ò quotata in Borsa, dall'In 
alla stessa Rsvi, a n c h ' e s s o 
vincolata al l 'autorizzazione 
Antitrust. La s e c o n d a fase pre
v e d e la nascita di una nuova 
società operativa (per ora 
•New C o m p a n y ) , cui sarà 
confluita la Cbd s e n z a però il 
ramo o l io (Bertoni) dest inato 
alla Unilever. 

Cantarella: 
«La ristrutturazione 
sarà dolorosa = 
ma è inevitabile» 

• • ROMA La nstrutturazione del la Rat impo
n e «tempi di c a m b i a m e n t o rapidi» e c o m p o r t a 
«scelte dolorose». Lo ha detto durante la pre
s e n t a z i o n e del «Rapporto au tomobi l e 1993» '. 
l'amministratore d e l e g a t o di Rat-auto, Pao lo * 
Cantarella, s e c o n d o cui tali scelte , s e rimanda- : 
te nel t e m p o , sarebbero «ancora più dolorose». ? 

Cantarella ha a n c h e illustrato i punti di quel-,'. 
la c h e ha definito «la rivoluzione organizzativa» • 
c h e si sta at tuando in Rat auto , e c h e è in q u e - ' 
sti giorni, ogge t to del la c o m p l e s s a trattativa fra 
sindacati e az i enda . .,. . , ;. • . -». -.-..•. : ,,„ -

Per avere prezzi competit ivi e alta qualità - ! 
ha det to - occorre «un forte, cons i s tente mi- , 
g l ioramento dell'efficienza a z i e n d a l e e una 
s e m p r e più rapida e cont inua innovazione». 
Nessun a c c e n n o alla cassa integraz ione e ai li- ; 
cenz iament i richiesti dal la Rat per attuare la ri
strutturazione az ienda le . Cantarella si è limita- , 
to a dire c h e la Rat punta ad un «forte c a m b i a 
m e n t o dì mentalità e di cultura del le persone», : 
perseguito attraverso la formazione e d un «un ; 
profondo c a m b i a m e n t o organizzativo, nella 
d irez ione - h a chiarito il n u m e r o d u e di Rat : 
a u t o - d e l l ' o r m a i famosa produz ione snella». 
• E ancora , ha aggiunto Cantarella, per innal
zare l'efficienza occorre operare «una dec i sa :; 
c o m p r e s s i o n e de i costi di struttura e di tutte le , 
pratiche burocratiche», c h e oltre ad assere : 
«molto costose», a p p e s a n t i s c o n o il servizio. 

; «Non v o g l i a m o sol tanto offrire ai clienti il 

Il segretario generale della Cgil, Bruno Trentin ' -

prodotto giusto» - ha det to l'amministratore 
d e l e g a l o di Fiat auto - vog l iamo offrire il pro
dot to giusto al m o m e n t o giusto e . contempora
n e a m e n t e , ottimizzare l ' impiego del le risorse 
finanziarie». Per ques to , «abbiamo reso più cor
ta la c a t e n a gerarchica, e l i m i n a n d o alcuni li
velli. Per ques to - ha sp iegato ancora il n u m e 
ro d u e di Rat auto - a b b i a m o arricchito i c o n 
tenuti professionali de i diversi ruoli aziendali , 
a b b i a m o allargato l'area di responsabil ità di 
c iascun c a p o , a b b i a m o favorito l 'accesso di
retto alle informazioni». -;::':"•/;.'• "" ••-.••<- ":"••-•'•';••• '.. 

• Questa «è la rivoluzione organizzativa c h e 
s t iamo attuando all'interno di Rat auto» - ha 
precisato Cantarella - una rivoluzione «che ha 
il s u o punto forte nella cos iddetta fabbrica in

tegrata». •'-• - .."•••".-: .... v - \ > • , ; ' • '•""'•';';'• " , : 

so lo dallo studio, sia pure al
larmante, della prima banca 
tedesca, ma dagli stessi c le 
menti c h e la Rat ha fornito nel 
negozia lo , da quello c h e l'a
zienda definisce «piano indu
striale». Vi. ."'---- i . •• .•-,-•• "' -;• -r: 

«Da un minimo ca lco lo c h e 
si fa sulla base degli stessi dati 
fomiti dalla Rat c h e non s o n o 
rassicuranti, non so lo per Are-
se e per Napoli, m a n e a n c h e 
per Mirafiori e Rivalta». - ., 

La dichiarazione di Trentin 
la sua richiesta di un intervento 
diretto di Ciampi (intervento 
c h e Corso Marconi vuole asso
lutamente evitare) h a n n o pro
vocato una risposta immediata 
dell 'azienda torinese. Nei rap
porti tra Deutsche Bank e Rat 
non c 'è nulla di oscuro, e quin
di nulla da chiarire, fanno sa
pere, e precisano c h e il rap
porto commiss ionato dalla 
banca tedesca a cui Trentin fa 
riferimento è un'analisi finan
ziaria c h e risale al m e s e di ot
tobre e c h e si conc ludeva c o n 
il suggerimento per gli investi
tori di acquistare, nel lungo ter
mine, azioni della R a t ->.-.-

S e c o n d o Corso Marconi il 
fatto c h e il rapporto risalga al 
m e s e di ottobre dimostra chia
ramente c h e non p u ò aver in
fluenzato le decis ioni dell'isti
tuto t edesco di rafforzare la 
propria presenza nella Rat, 
c h e s o n o infatti precedenti a 
questa data. Nessuna influen-
•za, proseguono i portavoce 
della Rat, n e m m e n o perquan-
to riguarda le scelte industriali: 
il p iano di ristrutturazione pre
sentato nelle scorse sett imane 
al governo e ai sindacati, è tut

ta farina del s a c c o dei mana
ger di c o r s o Marconi. 

Un'analisi condivisa dal se
gretario della R m Gianni Italia 
per il quale «la dec is ione del 
management Fiat rappresenta 

• un chiara smentita ad eventua-
'"' li ingerenze» e di c o n s e g u e n z a 
.: le preoccupazioni di Trentin 
" per quanto comprensibil i s o n o 
. ' e c c e s s i v e . - ;. . . . .- . .•- -»:,, 

Ma «dubbi sull'attendibilità» 
del p iano della Rat s o n o stati 

> espressi a n c h e dal segretario 
;."' generale della Uil, Pietro Lariz-
." za. «Noi - ha detto - v o g l i a m o 

sapere qual 6 il futuro del più 
grande gruppo industriale pri-

' vato italiano. E c h i e d i a m o al 
governo s e l'auto è u n o dei set-

• tori strategici, ins ieme alle tele
comunicazioni , alla chimina. 

: alla siderurgia e cos i via». Per il 
• segretario generale della CisL 
' Sergio D'Antoni, «la credibilità 
•'\ dipenderà da quanti contratti 

di solidarietà verranno sotto-
•',' scritti: più saranno meglio sa-
: rà». - , - „-.--•'",•>£<••<; ' - - , M - ••:. 

113 gennaio , quindi, q u a n d o 
riprenderanno le trattative al 
ministero del lavoro, sindacati 
e az ienda i avranno : ancora 

;. molti punti di confronto e di 
•*'" scontro. In questi giorni le dilli-
:':. colta non si sono certo appia-
; nate. «Le risposte del la Fiat au-
'," to - ha detto ieri Fausto Vige-
' vani, segretario generale della 
' R o m - s o n o insoddisfacenti 
: perchè n o n adeguate per Are-
' se mentre n o n es i s tono per la 
; Sevel e m a n c a n o di garanzia 
'•;•' a n c h e per l'area torinese. È 
• dall'inizio del la vertenza c h e 

. abbiamo chies to queste c o s e e 
'' non c'è motivo percambiarle». 

Accordo controcorrente: fondi della cassa integrazione per coprire gli oneri sociali - ' • 

Il «made in Italy» resta nel Bel Paese 
5mila posti di lavoro nel settore calzature 

Un operaio di 
una azienda . 
calzaturiera. 
Grazie • 
all'intesa 
siglata len 
saranno 5.000 
muovi • 
occupati che 
verranno » 
assunti in : 

questo settore 

• • ROMA. Nel m o m e n t o in 
cui tutta l'industria italiana è 
attanagliata dalla recess ione e 
dalla c o n s e g u e n t e caduta del
la produzione e dei posti di la
voro, nel settore del le calzatu
re l 'associazione degli impren- '. 
ditori, quel la degli artigiani del 
settore e il s indacato di catego
ria h a n n o (innato ieri sera al 
ministero del Lavoro un accor
d o c h e prevede 5 mila nuovi 
posti di lavoro. «È una gocc ia 
nel mare - d ice Agostino Mc-
galc, segretario generale della 
filtca-Cgil - d i fronte alle centi
naia di migliaia di disoccupati , 
ma è il s e g n o c h e un'inversio
ne di tendenza ù possibile». . 

Naturalmente non bisogna 
dimenticare la peculiarità c h e 
l'industria delle calzature ha 
nel panorama e c o n o m i c o del 
paese . Il settore, soprattutto 
d o p o la svaluzione della lira, 
va a gonfie vele. Nei primi nove 
mesi del '93 le esportazioni so
n o salile dell'I 1%' rispetto al
l'anno precedente; ..• nelle 
az iende italiane è concentrato 
il 40% della produzione di tutti 
i paesi del l 'Unione europea e d 
è il s e c o n d o .settore in assoluto 
per quanto riguarda il sa ldo at
tivo della bilancia dei paga
menti c h e è di 7 mila miliardi. 
Del resto, insieme all'abbiglia
mento, le calzature s o n o state 
u n o dei pilastri del macie in Ha-
fy negli anni Ottanta, traino 
del le nostre esportazioni. E c o -
si è tuttora d o p o la svalutazio
ne. 

Questa non significa ' c h e 

Cinquemila nuovi posti di lavoro frutto di un'intesa 
tra imprenditori calzaturieri, governo e sindacato 
che utilizza i fondi per la cassa integrazione per co- : 
prire il costo degli oneri sociali. Un freno alla loca
lizzazione all'estero delle produzioni del made in 
Italy. Troppa flessibilità nei criteri di assunzione? 
«No - dice Agostino Megale, segretario della Filtca. 
- Indubbi i vantaggi per l'occupazione». ; ; 

PIERO DI SIENA 

questo settore non e colpito da 
una crisi gravissima. Si tratta 
però non di recessione, ma di 
un processo sempre più peri- , 
c o l o s o di «dclocalizzazione» 
industriale. Per le imprese vi e 
una indubbia convenienza a 
localizzare all'estero, a comin
ciare dai paesi dell'Est euro
peo , le proprie produzioni ad 
alta intensità di lavoro perchè i 
costi della manodopera s o n o 
di gran lunga minori. «Questo • 
accordo - dice Benedetto 
Eleuleri, presidente dell'asso
c iaz ione dei calzaturieri - ha 
c o m e obicttivo prioprio quel lo 
di mettere un freno alla delo
cal izzazione. Stiamo facendo 
"regali" a altri paesi, st iamo in
s e g n a n d o all'estero una capa
cità di fare delle maestranze 
italiane c h e sarebbe b e n e c h e 
rimanesse prerogativa dei la
voratori del nostro paese». 

Ma quali s o n o i termini del
l'intesa lirrnata ieri sera a via 

.Flavia? I nuovi 5 mila posti da 
creare in imprese esistenti o in 

imprese create ex novo, desti
nati in parte a cassintegrati e in 
parte a nuovi assunti v e n g o n o 
realizzati a un cos to del lavoro 
mol lo basso perchè il governo 
ha accettalo di fiscalizzare gli 
oneri sociali. Le risorse finan
ziarie s o n o quelle c h e si sareb-
Iwro s p e s e nel settore in cassa 
integrazione e mobilità e s o n o 
convertite, d ice Eleuleri, «alla 
creazione di attività produtti
ve». Gli imprenditori erano par
liti con la proposta di 5 mila 
contratti a termine, ma ne! cor
s o della trattativa questi .si s o n o 
ridotti a 2 mila e d è incentivato 
la loro trasformazione in |x>sti 
a t empo indeterminato. «Ci sia
m o incontrati - dice Eleuleri -
a metà strada col s indacalo è 
c iò è stalo possibile perche so
n o caduti i reciproci sospetti, 
l'or me questa è in assoluto la 
prima trattativa a cui h o parte
c ipa lo e q u e s l o forse mi ha 
aiutato a superare vecchie im
postazioni». L'accordo, in svri-
là, cont iene alcuni c lementi di 

flessibìlizzazione del mercato 
del lavoro. Intanto l'accettazio
ne, sia pur parziale, di contratti 

, a termine, la co l locaz ione nel
la prima categoria dei nuovi 
assunti per 18 mesi e non per 
12 c o m e è previsto dal contrat
to, la possibilità di applicare 
assunti uria riduzione di orario 
del 20% c o n corrispondente ri-
duz ioned i sa lar io . -. - -'.•:.• • 

È lo stesso Agostino Megale 
a dire c h e nel s indacato qual
c h e perplessità su questi aspet
ti dell'intesa s o n o sorti, soprat
tutto per il timore c h e e s sa ven
ga interpretata c o m e un varco 

. alle pretese della Confindu-
stria di una totale dercgola-
mcntaz ione del mercato d e ! 
lavoro. Ma il segretario genera
le della Rltca obietta c h e que
sta, lungi dall'essere una c o m 
pleta liberalizzazione, è una 
nuova normazione c h e accetta 
a lcune deroghe in c a m b i o di 
un significativo incremento oc
cupazionale . Bisogna poi ag
giungere c h e realtà di molti di
stretti • calzaturieri ; spes so • la 
realtà è molto lontana da quel
la stabilita dai contratti. Per 
molti anni hanno domina lo il 
lavoro nero e la violazione di 
fatto delle retribuzioni contrat
t a l i , per cui se ques to accor
d o fosse clfeltivamcnte appli
cato le condizioni di fatto po
trebbero a n c h e migliorare. 

Infine, s indacato e impren
ditori convergono poi nel valu
tare positivamente un clima di 
relazioni industriali impronta
to alla col laborazione. 

Riparte oggi 
(da Giugni); 
la maratona 
Olivetti r. 

IMI ROMA. Si è conc lusa ieri 
pomeriggio la fase degli incon
tri in s e d e s indacale tra Olivetti 
e Rm. R o m e Uilm relativi al
l'approfondimento sul piano 
industriale e di riorganizzazio
ne aziendale. Nel primo po
meriggio di oggi le parti si re
cheranno dal ministro Giugni 
al quale illustreranno l'anda
mento e lo stato del confronto. 
In quella s e d e saranno proba
bilmente fissau' alcuni punti 
termi per serrare i tempi della 
vertenza. «Abbiamo utilmente 
c o n c l u s o - ha c o m m e n t a t o 
Piero Serra, segretario nazio
nale della Uilm - la discussione 
sul - p iano rispetto al quale 
esprimeremo, oggi, ai ministro 
Giugni il nostro giudizio. Alla 
nostra valutazione di merito, 
qualunque essa sia, dovrà c o n 
seguire la definizione, in tempi 
rapidi, degli strumenti da utiliz
zare per far fronte alle esigen
z e occupazional i . Occorrono 
soluzioni non traumatiche per 
le 1990 e c c e d e n z e c h e diano 
garanzie ai lavoratori e c h e sia
no individuate prima c h e l'a
zienda dia corso unilateral
mente alla cigs. In q u e s l o sen
s o : attendiamo dal ministro 
una stringente calendarizza-
z ione dei tempi di lavoro». •. • • • 

«Il negoziato Olivetti - ha dal 
can to s u o affermato il segreta
rio nazionale del la Rm Cisl, 
Ambrogio Brenna - p u ò prose
guire nella sua sede naturale, 
c o n l'utilissima supervisione 
del ministro Giugni. Infatti, la 
discussione sul p iano indu
striale, s e ha fugalo alcune 
ombre, richiede iuttavia ulte
riori chiarimenti, in particolare 
sugli investimenti in ricerca e 
sviluppo, su ' a lcune attività 
produttive, e per quanlo attie
ne all'area sistemi». -Al mo
mento peraltro non vi è ancora 
stata una c o m u n e definizione 
del numero dei lavoratori in 
esubero. Per quanto riguarda 
gli strumenti, confermiamo la 
necessità - c o n c l u d e Brenna -
del l 'esodo volontario e del 
contratto di solidarietà c o m e 
strumento escludere il ricorso 
alla cigs a zero ore». 

L'Unione k-rritoriale Enrico Berlin
guer di Altamura ricorda il compa-
«no 

GIUSEPPE COLONNA 
operaio Ilva di Taranto, stroncalo 
precocemente da un male incurabi
le. Ne ricorda Timpefino e la passio
ne civile e politica. Ai familiari la 
partecipazione più viva. 
Altamura, 22 dicembre 1993 

La redazione del periodico •l'iazza-, 
il direttore responsabile Onolrio Pe
pe e il direttore editoriale Silvio Teol 
ricordano la figura di -

GIUSEPPE COLONNA 
operaio dell'Uva di Taranto. 
Altamura, 22 dicembre 1993 

L'on. Fabio Perinei è vicino alla fa
miglia Colonna per la perdita dei ca
ro . . , . . . - . . 

GIUSEPPE 
operaio Uva di Taranto. ' 
AJtamura, 22 dicembre 1993 

Juna e Francesco Gioacchino net ri
cordare 

LUCIANO 
si nvolftono con immensa graiitiidì-
ne agli amici di Piobesi, alle compa
gne e compagni di lavoro della 
hrom-Cgit Piemonte nonché alle 
compagne e compagni del Pds e di 
Rifondazione. Le vostre sincere e 
numerose manifestazioni di affetto 
e solidarietà sono stale loro di gran
de aiuto non solo nel l'affrontare il 
dolore, ma anche nel pensare al do
mani con meno paura. 
Spoleto. 22 dicembre 1993 . 

Gli amici della Villetta sono vicini ad 
Arturo per la perdita del 

PADRE 
Pds Sinistra giovanile di Gurbaiella. 
Roma, 22 dicembre 1993 

' 11 presidente Tino Casali, i viceprev-
denti Giovanni Brambilla. Bruno Ce
rasi, Annunziata Cesani, Bruno Co
lo, Giovanni Pesce, Gianni Tartaro 
arnunciano con profondo cordo
glio la scomparsa del carissimo 
compagno di tante lotte «•-

ALESSIO LAMPRATI 
(Nino) 

Comandante partigiano, dirigenti-
politico, esemplare figura di ciltiidi-

. no e di democratico. !n un momen
to tanto travagliato per il paese, la 
sua rettitudine e dedizione ai grandi 
ideali di liberta e democrazia, ac
compagnati da una grande mode
stia e onesta hanno caratterizzato 
tutta la sua vita e ile hanno latto un 
compagno slimalo e benvoluto da 
quanti lo hanno conosciuto. Nel suo 
nome e nel suo ricordo si inchinano 
le bandiere della Resistenza. Alla 
carissima compagna Bruna, la solia-
rieta e le più sentite condoglianze di 
tutta l'Associazione. Alla cerimonia 
funebre che si svolgerà, in lorma ci
vile, giovedì 23 dicembre alle ore 
1-1.30 da viale l^ombardia G5, le se
zioni Anpi sono invitate a partecipa
re con bandiera. 
Milano. 22 dicembre 1993 ' 

Nori e Giovanni Pesce e Tino Azzini 
partecipano al dolore e al lutto della 
famiglia Ijimprati per la scomparsa 

. del compagno e arni-co 

ALESSIO 
(Nino) 

maestro di liberta, di democrazia, di 
. fedeltaallacausadclsocialiwno. 

Milano,22dicembrc]993 

Bruno Cerasi ricorda con alleno e 
stima 

ALISSIO LAMPRATI 

combattente, partig-sriu nella guer
ra di Liberazione e nella militanza 
politica. Abbraccia Bruna. In suo ri
cordo sottoscrive per / 'Unità. 
Milano, 22 dicembre 1993 . 

Gruppo del Partito dei Sodaftsmo Europee 
Delegazione Pds - Parlamento europeo. 
Direzione Pds 
Area attività internazionali -

Verso 
le elezioni 
europee 
Seminario nazionale di studi 
FrarttoccMe (Roma) , 

. 27-28 gemalo 3394 , 
Por mlrxma/ioni: *- • 
scRrclcna Istituto Toglintli 
tcl./liw O6/93&WW07 {ore 10 16) 

COMUNE DI ROZZANO 
Provincia di Milano 

Oggetto: Avviso di aggiudicazione della lici
tazione privata per l'appalto del servizio di 
presidio, di pulizia dei locati e della distribu
zione dei pasti nelle scuole elementari di via 
Mincio, via Garofani, via Orchidee. 

Ai sensi dell'art. 5, comma 3 del Decreto Legi
slativo n° 358 del 24 luglio 1992, si comunicano 
i dati relativi alla gara di appalto descritto in og
getto. 

N. 18 Ditte invitate. 

N. 8 Ditte partecipanti. 

Ditta aggiudicataria: E. ALGERI II Girasole 
U.D.V. 13.04 - Lacchiarella (Mi). 

Importo contrattuale: L. 209.965.000 + IVA 

Inizio Servizio: 1° ottobre 1993. 

Il Dirigente del Dipartimento 
Economico e Finanziario 

Rai. Cario Carrara 

So non sapete cho in Italia esistono olire conto 
manifestazioni cinematografiche e non avnte idea di 
cosa sia to Zoptic... 

Troverete la Cineagenda in libreria 
Film, Festival, Rassegne, Concorsi. 

Scuole, Curiosità. Fotografie 

365 giorni di Cinema in tasca 

GRIBAUDO EDITORE 


